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Rif. Prot. n.0023699 del 04/05/2022 

 

 

 

Alla Corte dei conti 

Ufficio di controllo di legittimità sugli atti  

della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  

del Ministero della Giustizia  

e del Ministero Affari Esteri 

e della cooperazione internazionale 

 

controllo.legittimita.pcge.ricezioneatti@corteconticert.it 

 

      e p.c. Dott.ssa Silvia Scozzese 

  s.scozzese@governo.it 

 

 

 

Oggetto: Ordinanza speciale n.34/2022 avente ad oggetto “Interventi nel Comune di Matelica”. 

Chiarimenti. 

 

Con riguardo all’ordinanza speciale n.34 del 14 aprile 2022 di cui all’oggetto, e ai rilievi formulati, 

si forniscono i seguenti chiarimenti: 
 

1) “evidenza della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie a garantire la copertura degli 

interventi, pari a euro 6.450.000, nella contabilità speciale n.6035 (accesa ex art.4, comma 3, del 

d.l. n.189 del 2016)”. 

 

In merito al primo punto, si evidenzia come nell’ordinanza speciale in parola, come analogamente 

fatto per le altre ordinanze speciali già approvate e ammesse alla registrazione, la verifica della 

sussistenza delle risorse finanziarie necessarie a garantire la copertura degli interventi viene assicurata 

per il tramite della Direzione generale e riportata nelle ordinanze con la dicitura “Accertata con la 

Direzione generale della Struttura commissariale la disponibilità delle risorse finanziarie nella 

contabilità speciale n. 6035 di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto legge n.189 del 2016”. 

 

2) “specifiche esigenze alla base della costituzione di una “Struttura di supporto al complesso degli 

interventi” (art.4), in ragione del supporto al sub-commissario del nucleo di esperti di cui all’art.5 

dell’ordinanza n. 110/2020, nonché, soprattutto, della possibilità, per il Comune attuatore, di 

affidare all’esterno l’attività di assistenza tecnica, giuridica o amministrativa e quella di 

progettazione e direzione lavori (art.3, commi 3 e 4, dell’Ordinanza)”. 
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Con riguardo al secondo punto, si chiarisce quanto segue.  

In via preliminare si evidenzia che gli “esperti”, la “Struttura di supporto al complesso degli 

interventi” e la possibilità di affidare all’esterno le attività di assistenza tecnica, giuridica o 

amministrativa, nonché quella di progettazione e direzione lavori, hanno formato oggetto di specifica 

previsione in tutte le ordinanze speciali già approvate e ammesse alla registrazione.  

In particolare, gli esperti di cui all’articolo 5 dell’ordinanza n.110 del 2020 sono stati previsti 

dall’articolo 57, comma 3-quinquies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104 recante “Misure urgenti 

per il sostegno e il rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla Legge 13 ottobre 

2020, n. 126; le predette figure sono state individuate con apposito avviso pubblico, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 per svolgere attività di consulenza 

specialistica al Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 11, 

comma 2, del decreto legge n.76 del 2020, con particolare riferimento agli interventi e alle opere 

urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 

maggiormente colpiti dagli eventi sismici del 2016, nonché per agli interventi unitari di ricostruzione 

dei centri storici dei comuni individuati con ordinanza commissariale n.101 del 2020 o con successive 

ordinanze. Su tali aspetti gli esperti hanno il compito di individuare procedure, anche derogatorie, 

necessarie all’accelerazione e semplificazione della ricostruzione e a verificare la concreta fattibilità 

di poter utilizzare diverse modalità di realizzazione degli interventi; fornire consulenza nell’attività 

di predisposizione delle ordinanze e di ogni altro provvedimento inerente gli interventi come prima 

descritti, nonché per ogni altra attività funzionale alla attuazione di quanto previsto dal richiamato 

articolo 11, comma 2, del decreto legge n.76 del 2020, e più in generale fornire consulenza per 

l’accelerazione e semplificazione delle procedure afferenti la ricostruzione. 

La “Struttura di supporto al complesso degli interventi” ha il diverso compito di fornire al sub 

Commissario designato il supporto per i processi tecnici e amministrativi di attuazione del complesso 

degli interventi inseriti in ordinanza speciale, attraverso una costante attività di monitoraggio e 

adottando ogni iniziativa utile a garantirne la loro corretta e celere realizzazione segnalando, in caso 

contrario, al sub Commissario eventuali situazioni di rallentamento o arresto al fine di consentire a 

quest’ultimo di adottare le necessarie determinazioni, anche ricorrendo ai poteri sostitutivi previsti 

dall’articolo 6bis dell’ordinanza n.110 del 2020 (introdotto con ordinanza n.123 del 2021). Detta 

Struttura, composta da professionalità qualificate, opera presso i soggetti attuatori ed è coordinata dal 

sub Commissario. 

Le attività di assistenza tecnica, giuridica o amministrativa, nonché quella di progettazione e 

direzione lavori, che i Comuni possono affidare all’esterno, rientrano invece nelle ordinarie 

prerogative riconosciute a tutti i soggetti attuatori di interventi pubblici dal codice dei contratti 

pubblici, nello specifico dagli articoli 31, comma 11 (Supporto al Responsabile unico del 

procedimento) e 24 (Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicativi in materia di 

lavori pubblici). 

 

3) “l’art. 6 dell’Ordinanza, disciplinante la Conferenza di servizi speciale, prevede che si consideri 

acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia 



 
                   Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 

       nei territori interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 Agosto 2016 

    

Pag. 3 

partecipato alle riunioni, senza prevedere alcuna possibilità di sostituzione o di giustificazione per 

legittimo impedimento. Si prega di precisarne le motivazioni”. 

 

La Conferenza di servizi speciale è disciplinata dall’articolo 7 dell’ordinanza commissariale n.110 

del 2020, come modificata con ordinanza commissariale n. 123 del 2021, e dalle singole ordinanze 

speciali. Per quanto non espressamente previsto come ipotesi di deroga, trovano applicazione le 

ordinarie disposizioni di cui alla legge n. 241 del 1990. La previsione infatti ricalca quanto previsto 

negli articoli 14-bis, comma 4, e 14-ter, comma 7, della citata legge, ai sensi dei quali 

l’Amministrazione ha l’onere di motivare la propria posizione rispetto all’oggetto della Conferenza 

di servizi; in difetto, il legislatore prevede il formarsi del silenzio assenso (cfr. TAR Campania 

sentenza n.1282/2021, TAR Abruzzo sentenza n. 143/2020, TAR Veneto sentenza n. 124/2020, TAR 

Lazio sentenza n. 633/2017). Nello specifico, l’articolo 14-ter, comma 7, non prevede nulla al 

riguardo, e l’ultimo periodo del comma 7 si limita a stabilire che "Si considera acquisito l'assenso 

senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni 

ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero 

abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della 

conferenza". Pur ammettendo, in via interpretativa, che la seduta della conferenza possa essere 

rinviata se l'amministrazione chiamata a partecipare adduce valide giustificazioni, tuttavia al di fuori 

di questi casi, non può revocarsi in dubbio che la regola generale sia quella riportata nel comma 7, 

ultimo periodo, del sopra richiamato articolo 14-ter.  

Restano ferme le responsabilità dell’Amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei 

confronti dell’Amministrazione medesima, per l’assenso reso, ancorché implicito (cfr. TAR 

Campania sentenza n. 1282/2021, punto 4 della parte motiva). 

 

4) l’art.8, comma 5, non regolamenta le modalità di copertura finanziaria per l’ipotesi in cui, in fase 

di esecuzione, l’intervento registri l’esigenza di un fabbisogno finanziario superiore a quello 

risultante a seguito della progettazione definitiva (disciplinando, mediante ricorso al “Fondo di 

accantonamento per le ordinanze speciali”, solo quella della differenza fra costo programmato in 

sede di ordinanza e quello risultante dalla progettazione). 

 

In merito alla presente osservazione, si chiarisce che nell’ipotesi evidenziata trovano applicazione le 

ordinarie previsioni di cui all’articolo 106 “Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia” del 

decreto legislativo n. 50 del 2016.  

  

Nella speranza di aver fornito i chiarimenti richiesti, saluto cordialmente. 

 

Il Commissario Straordinario 

                                                                                                                 On. Avv. Giovanni Legnini 
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